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Strindbergrimane«Solo»

dietro le quintedellavita
Il fastidioper lagente,l’autoreclusione,il lento
fluire dellestagioni.E la riscopertadi sestesso
DanieleAbbiati

«L ei sentirà fra brevela
rispostaallasuanovel-

la - essa suona come
una schioppettata.Ho

convocatouncongressodiprincipi a

Roma,voglio far fucilare il giovane
Kaiser.Arrivederci!Perchéci rivedre-

mo. Une seule condition: Divor-

cons... ». Firmato: «Nietzsche Cae-

sar ». Non è ancora,arigorestoricoe

filologico,unodei «bigliettidella fol-

lia», perché la follia di Nietzschesi
resepubblicail 3 gennaio1889,con

il famosoabbraccioal cavallo mal-

trattato dalcocchiere,in piazzaCari-

gnano a Torino. Ma, come si capi-

sce, ci siamoquasi.È infatti il 31di-
cembre 1888 quando il poveroFrie-
drich indirizza quelleparolead Au-

gust Strindberg.«Tra i miei lettori -

aveva scrittoaMetavon Salis- ho un
verogenio,lo svedeseAugustStrind-

berg, che mi sentecome lo spirito
più profondodi tutti i millenni». Nie-

tzsche avevadefinito,soltantounan-

no prima,un«capolavorodidurapsi-

cologia » la tragedia Il padre, e il

drammaturgoseguìcon apprensio-

ne, dalontano, il tramonto psichico
del filosofo. In La catastrofedi Nie-

tzsche a Torinoc’èil sorrisoamaro(e

cinico) di Anacleto Verrecchia:«È
stato notato che l’adoratoredi Nie-
tzsche, generalmente,ha qualche
problemadi natura psichica,siapu-
re latente». In effetti FrancoPerrelli,
fra i maggioristudiosi di Strindberg,

in AugustStrindberg.Il teatro della
vita parlaespressamente,per l auto-

re, di un«obiettivostatodi squilibrio
psiconevrotico» nel periodo

1893-94.

E comunqueudiamodistintamen-

te echi nicciani in una sua operadi
dieci anni dopo, il romanzo breve
Soloche, notaancoraPerrelli,«con-
clude in sensoproprio il discontinuo
progetto narrativo-autobiografico
delFiglio dellaserva». In Solo,ripro-

posto ora da Carbonio Editore

(pagg.141,euro13,50,traduzionee
introduzione dello stesso Perrelli)
emergesoprattutto la contrapposi-

zione fra individuo e comunità. In
questocasol’individuo,dopo lunga

assenza,torna nella propria città,
Stoccolma,e,riallacciati perqualche
seratai rapporti con i vecchi amici,
piombain unsolipsismofra il patolo-

gico e il creativo.Ormaicinquanten-

ne, il narratoresi definisce«vedovo»
(nonostantela terzamoglie,Harriet
Bosse,non fossemorta)e prendein

affitto «due camereammobiliate da

unavedova». Il suo non è, come il
nostrodi oggi,un isolamentofiducia-

rio, ma un isolamento sfiduciato.
«Questaè infine la solitudine:avvol-

gersi nellasetadell’anima,farsicrisa-
lide e attenderela metamorfosi,che
nonpuòmancare.Siviveintantodel-
le proprie esperienzee, telepatica-

mente, si vivela vitaaltrui. Lamorte
e la resurrezione;unanuovaeduca-

zione perunnuovoignoto».
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Echecosasignifica,per undram-

maturgo, vivere «telepaticamente»

le vitedeivicinidi casaodei passan-

ti, senon ipotizzareuna loro messa
in scena?Percontro,in questopro-

cesso diestraniazioneil numetutela-

re è Balzaccon la sua Commedia
umanapopolatadamigliaiadiperso-

ne-personaggi. Eccoil «maggiorein
pensione»; «un uomo decisamente
oltre lasessantina»; unmilitareaca-

vallo; unavecchiacheportaaspasso
duecani;«unabefana,unapresenza
checonsideroocculta»; unacantan-

te elasuaamicachesuonaalpiano-

forte Beethoven;la famigliadel pia-

no disotto; il droghierecheaprebot-

tega eal qualegliaffarivanno malis-

simo, tanto chedevechiuderedi lì a
poco...Lequattrostagioni,dallapri-
mavera all’inverno,sonocomequat-

tro atti di unapièce.La primaveradi
chi traslocaesi vergognadifar vede-

re lapropriamobilia; l’estatein cui i

vicinise nevannoin vacanzae in un
camposi svolgonodelleesercitazio-

ni militari, e un giro in carrozzadi-

venta una discesaagli inferi abitati

daipoveri; l’autunnocon unsussul-

to di socialità:«Lacittà cambiaaspet-

to; è più facile incontrareun volto
conosciuto,e questodà tranquillità,
solidarietà e sicurezza»; l’inverno
conlascopertachenell appartamen-

to in cui lui abitavatanti anni prima
ora vive «un giovane compositore,
con il qualea suotempo hocollabo-
rato ». Quandotorna la primavera,il
ragazzosi fidanzacon unabella fan-

ciulla cheil Nostrohagiàvistoaccu-

dire un bambino. Il «Signor
X»-Strindberg, dallastradali scorge
tutti e tre graziealla finestrasenza
tende.«Elasciaiquella stanza,nella
qualeavevopenato durante la mia
giovinezza,contentodi esseregiun-

to dov’ero,eancoraingradodi ralle-

grarmi della felicità altrui, senzaal-

cun rammarico,nostalgiao falsein-
quietudini, e tornai a casaalla mia
solitudine,almio lavoro,allemielot-

te ». Il solo non è più nemico degli

altri. È diventatoamicodi séstesso.

TEATROINTERIORE

La suaasocialitàlo porta

a percepire«telepaticamente»

il mondodi chi gli staintorno

RADICI SPEZZATE

Nel 1903,ormai cinquantenne,

il drammaturgotornanellasua

Stoccolmadopomolti anni
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IN SCENA
August

Strindberg

(Stoccolma,

22gennaio
1849-14
maggio1912)

allasua
scrivania

Il grande
drammaturgo

svedese,
definito

nel1924
daEugene

O’Neill
«il più
moderno
deimoderni»,

scrisse
fral’altro
numerose

operedi taglio
autobiografico

Il breve
romanzo
«Solo» (1903)

cheviene

orariproposto

daCarbonio

Editore

chelovede
tornare
dopomolti

anninellasua
Stoccolma

chiuse
quellaserie

diopere
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